
meno taglia fisica, meno esperienza
e meno peso internazionale delle av-
versarie che incontreremo nelle quali-
ficazioni come Montenegro e Israele.
Per questo dovremo far valere di più
altre cose che abbiamo e, come detto,
giocare di squadra».
Lei a livello di club allena Siena che,

come l’Inter nel calcio, ha dominato

gli ultimi campionati puntando però

molto sugli stranieri e pochissimosu-

gli italiani.Adessocheèanchectdella

nazionale può essere un problema?

«Io faccio l’allenatore e quando ragio-
no a livello di club non guardo ai pas-
saporti, ma alla qualità dei giocatori.
Un club deve usare le regole per fare
meglio possibile rispettando i para-
metri economici. In un mondo, come
quello di oggi, dove c’è la libera circo-
lazione credo che questo sia inevitabi-
le. Detto questo, in Nazionale ho co-
munque la possibilità di allenare gio-
catori di qualità perché in Italia ci so-
no a prescindere dagli stranieri. E il
campionato appena finito ha espres-
so, in questo senso, individualità im-
portanti».
Una di queste è Pietro Aradori, mi-

glior giocatore italiano della scorsa

stagione e ora arrivato proprio a Sie-

na insieme a Michelori. Alla luce del

fallimentodell’Italiadelcalcio inSuda-

fricapensacheanche il basketdebba

in qualchemodo reagire italianizzan-

do di più le squadre?

«Non voglio far politica e credo che
molte siano in qualche modo
“invenzioni” giornalistiche. La realtà
è che si tratta di andare in campo e
allenare le persone e cercare di farlo
al meglio. Io vorrei veramente che le
persone si identificassero con la squa-
dra nazionale per quello che danno
in campo i giocatori. Invece in Italia
si tende sempre a dare giudizi defini-
tivi sul risultato di due o ter partite:

se vanno bene vuol dire che tutto il
movimento è perfetto, se vanno male
è tutto da rifare. Ma non è così. Se si
decide di lavorare in una direzione si
deve andare avanti coerentemente
per quella strada. Io sono un uomo di
campo e credo che il campionato ita-
liano sia un campionato di qualità
che appassiona la gente e allo stesso
tempo la Nazionale può avere una ge-
nerazione di giocatori che possono
dare soddisfazione a tutti. Sono asso-
lutamente convinto che le cose possa-
no andare avanti insieme di pari pas-
so».
Chi la conosce bene racconta che i

successi di Siena siano figli del suo

perfezionismo e della cura dei detta-

gli. Dover allenare “part time” la Na-

zionalesolopochesettimaneall’anno

può essere un problema?

«Ormai con le competizioni dei club
concentrate su tutto l’anno è inevita-
bile per le nazionali avere poco tem-
po per lavorare. Però sono convinto
di avere un gruppo di giocatori ben
consapevoli dell’importanza di un
certo tipo di lavoro. Non sono io ad
essere esigente ma la competizione
ad essere esigente. In questo senso
devo dire che è lodevole il modo,

l’umiltà e la dedizione al lavoro con
cui anche Bargnani e Belinelli si sono
calati nel gruppo».
Mancanopochigiorniallegarediqua-

lificazione all’Europeo. La squadra è

pronta?

«Il lavoro procede bene, sono conten-
to soprattutto per la dedizione dei ra-
gazzi ma si deve fare una distinzione:
il fatto che vada bene e che stiamo
andando nella direzione giusta non
vuol dire avere garanzie di risultato.
Il girone è difficile e ci sono squadre
importanti come Montenegro e Israe-
le. L’imporntante, comunque, è che i
primi risultati si stanno vedendo. Sia
sul campo, sia nell’entusiasmo della
gente. Sono due partite altrettanto
importanti. E voglio lavorare con tut-
te le mie forze per riuscire a vincerle
entrambe».❖

«Abbiamomeno taglia

fisica,meno esperienza e

menopeso internazionale

delle avversarie che

incontreremo»

Risalita verso l’alto

Si sgretola una delle grandi della
pallacanestro italiana degli ultimi
20 anni. La Fortitudo Bologna, cam-
pione d’Italia nel 2000 e nel 2005,
dieci volte in finale scudetto tra il
1996 e il 2006, dal prossimo anni
ripartirà dalla Prima Divisione, la
nona categoria del basket naziona-
le. Ovviamente non per scelta, ma
per decisione della Federazione,
che ha punito una società recidiva,
con un debito di 1,7 milioni di euro
e già retrocessa di una categoria dal-
la LegaDue (dopo aver perso sul
campo la Serie A) in terza divisione
nella scorsa estate, per gli stessi mo-
tivi.

LEADERMINIMO

Tutto ha un nome e un cognome, Gi-
lberto Sacrati, il proprietario che in
tre stagione ha portato la società vi-
cecampione d’Italia prima tra i dilet-
tanti e poi allo sfacelo. Da due anni
la sua Fortitudo non paga l’erario,
vivendo di espedienti nonostante
4.000 spettatori a palazzo, quasi tut-
ti abbonati e fedelissimi. Tanto da
raccogliersi nelle ultime ore dispera-
te in un’associazione che ha racimo-
lato quasi 300.000 euro per la sal-
vezza. Alla colletta hanno partecipa-
to tanti tifosi, anche vip. L’arbitro di
calcio Mazzoleni, l’ex sampdoriano
Fabio Bazzani, il cantante Gaetano
Curreri. Questi soldi sono in banca,
il futuro della Fortitudo, messa in
prima divisione, ma sempre nelle
mani di Sacrati, non radiata per un
cavillo: il patron ha pagato circa
9.000 euro di multe arretrate vener-
dì, salvando la forma. Solo i tifosi,
con a capo l’indomabile “Fossa dei
Leoni” (la curva che ha compiuto 40
anni proprio nel 2010) non l’hanno
mai abbandonata, assieme ai gioca-
tori di quest’anno, che hanno vinto
la A Dilettanti sul campo nonostan-
te stipendi a singhiozzo, ma non è
servito a nulla. Traditi ancora una
volta da Sacrati. Il presidente federa-
le Dino Meneghin e il Consiglio non

hanno potuto esimersi dalla puni-
zione. «Decisione sofferta – ha det-
to Superdino - ma giusta. L’estate
scorsa avevamo avuto un occhio di
riguardo per la storia, ma soprat-
tutto per un pubblico unico. Ma
quest’anno è stato ancora peggio e
abbiamo applicato le regole. Mi
spiace per i tifosi, davvero, sono ri-
masto impressionato dall’associa-
zione che ha raccolto i soldi. Augu-
ro loro di poter entrare in futuro in
società nel consiglio». Ma dentro
c’è ancora Sacrati. «Se ha una paro-
la, che la rispetti: ha detto che la
mette in vendita a un euro. Per noi
adesso sono in regola, iscritti al pri-
mo campionato disponibile, per
gli altri debiti a mio avviso l’unica
strada è il fallimento e la riparten-
za». Perché? Più di otto milioni di
euro potenziali - 6,4 del mutuo del
palazzo da pagare al Comune di
Bologna e 1,7 di debiti per il 2009,
il 2010 ancora da conteggiare –
non avvicineranno nessuno acqui-
rente. L’unica mossa sensata (e
per questo forse utopica) sarebbe
quella di cercare un concordato:
portando i libri contabili in tribuna-
le, Sacrati lascerebbe la società in
mano a un giudice. Il magistrato
dovrebbe transare una cifra mino-
re con i creditori e trovare un po-
tenziale proprietario disposta a pa-
garla. La strada sarà molto lun-
ga.❖

Maglia e cuore

Laprimachancediqualificarsi al-

l’Europeo 2011 in Lituania si gioca tutta

inmenodiunmese.LaNazionalediPia-

nigiani giocherà otto partite tra il 2 e il

26 agosto contro Israele, Lettonia, Fin-

landia eMontenegro. Nei tre gironi, ba-

satisupartitediandataeritorno,siquali-

ficheranno laprimaclassificatae ledue

migliori seconde. Questo il calendario

completodellepartitedell’Italiachegio-

cherà le gare interne a Bari.

2agostoItalia-Israele;5agostoLetto-

nia-Italia;8agostoItalia-Finlandia;11ago-

sto Montenegro-Italia; 17 agosto Israe-

le-Italia;20agostoItalia-Lettonia;23ago-

stoFinlandia-Italia;26agostoItalia-Mon-

tenegro.

Otto gare in unmese
per qualificarsi
agli Europei 2011

sport@unita.it

Chi è

P

«Vorrei che le persone si

identificassero veramente

con la squadra azzurra per

quello che danno in campo

i nostri giocatori»

Bologna, Fortitudo addio
Ripartirà dagli amatori
col fallimento alle porte

BOLOGNA

Il ReMida dei biancoverdi
Con Siena ha vinto tutto

IL CALENDARIO

PARLANDO

DI...

Vezzali
d’oro

ValentinaVezzali, laSignoradel fioretto, si riconfermasul tettod’Europa. Sullepeda-

nediLipsiaconquista infatti il quinto titoloeuropeo individuale, l’ottavocomplessivosom-

mandoanche lemedaglied’oroconquistatenelleproveasquadre.Nell’assalto finale con-

tro la russa Lamonova l’atleta delle FiammeOro della Polizia di Stato ha vinto 15-4.

Basket City ha praticamente per-
so una sua metà. La Fortitudo,
dopo aver rinunciato per debiti
alla Legadue, viene messa in Pri-
ma divisione. Ma il futuro è ne-
rissimo, perché i debiti spingo-
no Sacrati verso il fallimento.

FRANCESCO FORNI

Senese, 41 anni, dal 1995 al

2006 nel settore giovanile bianco-

verd, conquistando cinque titoli. A 26

anni era già assistente in prima squa-

draeper 11 anniha lavorato comese-

condo. Al primo anno da capoallena-

tore (2007) conquista subito lo scu-

detto, l’anno successivo fa il bis per-

dendo 4 partite in tutta la stagione.

Nel 2009, col terzo scudetto, conqui-

sta43vittoriesu44partite inItalia.Ha

vinto 4 titoli consecutivi sulla panchi-

na della Mens Sana, oltre a 3 Super-

coppee2CoppeItalia.Nel2008aMa-

drid ha partecipato alle final four di

Eurolega.
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